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Consiglio di Interclasse in Beni Culturali del 13.02.2025 – Verbale n. 3 
 
Il giorno 13 febbraio 2025, alle ore 11:30, si è riunito nell’aula 18 (palazzo Ateneo), il 
Consiglio di Interclasse in Beni Culturali (Scienze dei Beni Culturali-Archeologia - Storia 
dell’arte), per discutere il seguente Ordine del Giorno: 
1. Approvazione verbale del 12 novembre 2024;  
2. Comunicazioni del Coordinatore;  
3. Offerta formativa 2025-2026; 
4. Regolamenti didattici a.a. 2025-2026; 
5. Azioni di potenziamento dei servizi agli studenti; 
6. Proposte nomina di cultori della materia;  
7. Richiesta di attribuzione CFU a scelta;  
8. Pratiche studenti e pratiche Erasmus;  
9. Pratica studente Global Thesis; 
10. Varie ed eventuali. 
 

Professori di I fascia Presente Giustificato Assente 

AULISA Immacolata  X  
BOSCO Lorella  X  
CARRINO Annastella   X 
DI CESARE Riccardo X   
ESPOSITO Costantino   X 
FAVIA Pasquale X   
FELLE Antonio, Enrico  X  
MARCHI Maria Luisa  X  
VOLPE Giuliano   X 

Professori di II fascia Presente Giustificato Assente 

BONATESTA Antonio X   
CAMPIONE Ada X   
CARNEVALE Laura  X  
CASTELLANETA Stella Maria   X 
COLORU Omar X   
DE FELICE Giuliano  X  
DE SANTIS Paola X   
DI LIDDO Isabella  X  
DRAGO Corinna X   
ERAMO Giacomo   X 
EVANGELISTI Silvia  X  
FIORETTI Paolo   X 
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FIORIELLO Custode, Silvio X   
FISTETTI Francesca  X  
FORTUNATO Elisa   X 
GADALETA Giuseppina X   

GIANNELLI Alessandra X   

GIULIANI Roberta X   
GOFFREDO Roberto X   
LEONARDI Andrea  X  
LEONE Danilo   X 
LIBERATORE Daniela   X 
MANCINI Maria Giovanna   X 
MASCOLI Patrizia X   
MASTROCINQUE Gianluca X   
MATTEI Lorenzo  X  
MIGNOZZI Marcello  X  
NUZZO Donatella  X  
PALUMBI Giulio  X  
PINTO Daniela  X  
ROSATO Pierfelice   X 
ROSCINO Carmela X   
SALERNO Marcello  X  
SILANOS Pietro   X 
TURCHIANO Maria X   
VIOLANTE Francesco  X  
ZECCA Federico   X 

Ricercatori TI Presente Giustificato Assente 

BIANCO Rosanna X   
DICEGLIE Angela   X 
DURANTE Lea   X 
FRONZI Giacomo   X 
PALMENTOLA Paola X   
TROMBETTA Maristella  X  

Ricercatori TD Presente Giustificato Assente 

BONACINI Elisa X   
CARBONE Federico  X  
CASTELLANETA Sabina X   
DE VENUTO Giovanni X   
LAGHEZZA Angela X   
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LEPORIERE Lorenzo X   
LUCCI Enrico X   
LUSSONE Teresa  X  
MONGELLI Francesco  X  
PIEPOLI Luciano  X  
SAPONARI Angela B.   X 
TROMBONE Antonella  X  

Contrattisti Presente Giustificato Assente 

CACCIOTTOLO Gianpaolo  X  

NOCCO Francesco  X  

ROTONDO Roberto   X 

SANTORSOLA Anna   X 

SIMMARANO Carmela   X 

Studenti Rappresentanti Presente Giustificato Assente 

ANTONINO Giovanni X   
BENEDETTO Alessandra X   
BOMBINI Mauro Vincenzo X   
DI FIDIO Maria Cristiana   X 
GATTA Francesco Pio X   
MILELLA Sabrina   X 
PERRINO Paola X   

 
Presiede la seduta la Coordinatrice, prof.ssa Paola De Santis, e svolge funzioni di segretario 
verbalizzante la prof.ssa Corinna Drago. Assiste per la verbalizzazione la sig.ra Tatulli in 
qualità di responsabile amministrativo. Verificata la presenza del numero legale, si dà inizio 
alla seduta. 
1. Approvazione verbale 
Il Consiglio unanime approva il verbale della seduta del 12 novembre 2024. 
 
2. Comunicazioni della Coordinatrice 
- La Coordinatrice comunica che il primo appuntamento per il Corso di Orientamento 
consapevole, comune a tutti i tre percorsi, è previsto per il giorno 27 febbraio (ore 15.40); 
consisterà nella presentazione dell’offerta formativa del nostro Dipartimento per le lauree 
triennali, e vede impegnati per tale obiettivo il Direttore e i Coordinatori dei corsi di studio. 
Il secondo incontro, il 7 marzo, coinciderà con ApertaMente, l’open day del “campus” 
umanistico, di cui in questi giorni si sta definendo organizzazione e programma.  
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- La Coordinatrice comunica che l’11 febbraio si è svolto la prima attività di Orienteering 
con la partecipazione di circa 300 studenti del Sylos di Bitonto e del Bianchi Dottula di Bari; 
molto positivo è stato il riscontro, sia dagli studenti sia dai docenti delle scuole.  
- La Coordinatrice comunica che gli organi centrali di Ateneo hanno promosso una iniziativa 
rivolta ai rifugiati chiedendo di rendere accessibili alcuni CdS a studenti che possano 
sostenere l’esame in lingua inglese e possano disporre, su indicazione del docente di 
riferimento, di dispense e materiale didattico in lingua inglese. La tempistica è stata molto 
ristretta e la Coordinatrice ha ritenuto di non dare la disponibilità dei CdS della nostra 
Interclasse senza prima interpellare il Consiglio; si potrà certamente tener conto di questa 
interessante e importante iniziativa in futuro. 
 
3. Offerta formativa 2025-2026 
La Coordinatrice comunica che quest’anno gli organi centrali di Ateneo hanno chiesto di 
anticipare significativamente i tempi delle procedure di approvazione sia delle OF sia dei 
regolamenti didattici in relazione al fatto che tutti i CdS sono aperti in modalità modifica 
(contestualmente comunica che il CUN, nell’adunanza del 19.12.2024, ha espresso, per i 
CdS dell’Interclasse in Beni Culturali, parere favorevole senza riportare alcuna 
osservazione). 
Pertanto, la Coordinatrice procede a esporre le proposte di modifica e a porre in votazione 
l’approvazione dell’Offerta formativa dell’a.a. 2025-2026: 
 
A) Scienze dei beni culturali L-1  
La Coordinatrice comunica che l’Offerta Formativa del CdS in Scienze dei Beni Culturali 
non presenta cambiamenti rispetto all’a.a. 2024-25 e pone in votazione l’approvazione del 
piano di studi (all. n. 1).  
Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
B) Archeologia (LM 2)  
Si propongono le seguenti modifiche: 

- I anno: su indicazione della prof.ssa P. Palmentola, di cambiare la denominazione 
dell’insegnamento di Archeologia del Mondo italico (L-ANT/06) in Archeologia italica ed 
etruscologia (ARCH-01/C); 

- I anno: su indicazione del prof. A. Felle, di eliminare il laboratorio di Epigrafia digitale (L-
ANT/08) tra i laboratori a scelta; il suddetto laboratorio sarà presente solo al II anno con la 
denominazione Epigrafia e informatica (ARCH-01/E). 

- I anno: su indicazione del prof. A. Felle, di cambiare la denominazione del laboratorio di 
Introduzione all’Epigrafia (L-ANT/08) in Esercizi di Epigrafia (ARCH-01/E). La 
Coordinatrice ringrazia il prof. Felle per la proposta di queste ultime due modifiche, 
pertinenti ai laboratori di epigrafia, che risolvono il problema dell’avvio dei relativi corsi 
alla fine di settembre quando molti cantieri di scavo sono ancora attivi. Con questa 
articolazione, il prof. Felle potrà avviare l’attività didattica dalla metà di ottobre.  

- I e II anno: l’eliminazione del Laboratorio di Analisi dei reperti tra archeologia e 
conservazione (ARCH-01/G). Già nello scorso a.a. è stato messo a tacere per mancanza 
di risorse questo laboratorio che ora potrà contare -come attività extracurricolare- sulla 
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dott.ssa V. Polito, strutturata con un profilo tecnico scientifico, esperta di restauro e 
conservazione archeologica. La Coordinatrice sottolinea che si è potuto sperimentare, in 
alcuni casi, come le attività extracurricolari, svincolate da condizionamenti di aule, orari 
ecc. vengano incontro in modo più efficace alle esigenze degli studenti anche 
intercettando trasversalmente interessi di cicli formativi differenti (per es. triennio e 
biennio). 

- I e II anno: su indicazione della prof.ssa R. Giuliani, continuare a far tacere per il 2025-26 il 
Laboratorio di Sistemi digitali di analisi delle murature (ARCH-01/G).  

- II anno: l’eliminazione dell’insegnamento di Geomatica per la geomorfologia e 
l’archeologia (GEO/04). Già nello scorso a.a. è stato messo a tacere questo 
insegnamento per temporanea indisponibilità del docente del Dipartimento di Scienze 
della terra e Geoambientali; tale indisponibilità si è confermata anche per il prossimo 
a.a. perché il Dipartimento di Scienze della terra ha attivato un nuovo CdS in lingua 
inglese presso la sede di Taranto: una operazione che ha richiesto ulteriori sforzi da 
parte dei docenti in relazione al loro carico didattico. 

- II anno: su indicazione del prof. G. Volpe, di cambiare la denominazione dell’insegnamento 
di Archeologia Pubblica (L-ANT/10) in Archeologia, territorio e società (ARCH-01/G). 

- si segnala, inoltre, su richiesta del prof. G. Palumbi, l’inserimento, tra le attività sul campo 
curricolari, degli scavi a Mersin-Yumuktepe (Turchia sud-orientale). 
Dopo un breve confronto, il Consiglio approva all’unanimità il piano di studi del corso di 
Archeologia (all. n. 2). 
 
B) Storia dell’arte (LM 89)  
Si propongono le seguenti modifiche: 

- I anno: su indicazione della prof.ssa F. Fistetti, di cambiare la denominazione 
dell’insegnamento di Sociologia della letteratura (L-FIL-LET/11) in Letteratura e cultura 
dell’Italia contemporanea (ITAL-01/A). 

- I anno: su indicazione della prof.ssa R. Bianco, di eliminare l’insegnamento di Didattica 
della Storia dell’Arte (L-ART/01) anche alla luce della presenza del Corso PF60 (percorso 
universitario e accademico di formazione iniziale dei docenti delle scuole Secondarie di 
primo e secondo grado) dedicato alla classe di concorso A054 – Storia dell’Arte che, tra 
l’altro, non prevede la convalida di esami sostenuti nei CdS. 

- I anno: su indicazione della prof.ssa M.G. Mancini, di cambiare la denominazione 
dell’insegnamento di Storia della Fotografia (L-ART/03) in Storia e critica dei linguaggi 
fotografici (ARTE-01/C). 

- I anno: su indicazione della prof.ssa R. Bianco, di eliminare il laboratorio di Catalogazione 
informatizzata dei beni storico-artistici (Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo 
del lavoro). Il tema della catalogazione del patrimonio storico-artistico, che si ritiene 
comunque importante nel percorso formativo, potrà essere affrontato attraverso attività 
integrative extracurricolari da organizzare. 

- II anno: su indicazione della prof.ssa M.G. Mancini, di cambiare la denominazione 
dell’insegnamento di Storia dell’arte contemporanea (L-ART/03) in Storia e teoria delle 
arti visive e multimediali (ARTE-01/C), mutuato nel CdS LM-65 Culture e industrie dei 
media e dello spettacolo. 

- II anno: su indicazione del coordinatore del CdS magistrale in Culture e industrie dei media 
e dello spettacolo LM-65 (prof. F. Zecca) -da cui il CdS di Storia dell’arte mutua una serie 
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di discipline-, di cambiare la denominazione dell’insegnamento di Storia del teatro e dello 
spettacolo nel Novecento (L-ART/05) in Teoria e culture della rappresentazione (PEMM-
01/A). 

- II anno: su indicazione del coordinatore del CdS magistrale in Culture e industrie dei media 
e dello spettacolo LM-65 (prof. F. Zecca), di cambiare la denominazione dell’insegnamento 
di Analisi del film (L-ART/06) in Cinema e studi culturali (PEMM-01/B). 

- II anno: su indicazione del coordinatore del CdS magistrale in Culture e industrie dei media 
e dello spettacolo LM-65 (prof. F. Zecca), di cambiare la denominazione dell’insegnamento 
di Cinema e industria culturale (L-ART/06) in Culture dell’industria cinematografica 
(PEMM-01/B). 

- II anno: su indicazione del coordinatore del CdS magistrale in Culture e industrie dei media 
e dello spettacolo LM-65 (prof. F. Zecca), di cambiare la denominazione dell’insegnamento 
di Storia della musica moderna e contemporanea (L-ART/07) in Culture e pratiche della 
musica (PEMM-01/C). 

- II anno: su indicazione del prof. G. Volpe, di cambiare la denominazione dell’insegnamento 
di Archeologia Pubblica (L-ANT/10) in Archeologia, territorio e società (ARCH-01/G). 
 
Si apre il dibattito:  
su segnalazione dei proff. Bonacini e De Venuto si riflette sulla situazione dei ricercatori 
TDA in scadenza a dicembre 2025 e sull’opportunità di spostare al primo semestre gli 
insegnamenti erogati nel secondo semestre o eventualmente di farli tacere (soluzione forse 
preferibile per le attività di scavo): il Consiglio dà mandato alla Coordinatrice di valutare i 
singoli casi e studiare eventuali variazioni nella distribuzione tra i semestri.  
Interviene Rosanna Bianco “auspicando che il cambio di denominazione di Storia dell'arte 
contemporanea in Storia e teoria delle arti visive e multimediali garantisca gli obiettivi 
formativi e i contenuti per gli studenti di Storia dell'arte, data la centralità della disciplina nel 
corso di studio. Ricorda che la struttura del corso prevede le tre discipline obbligatorie, da 9 
CFU, nell'ambito della Storia dell'arte medievale, moderna e contemporanea e sottolinea che 
nella nuova denominazione manca il riferimento al contemporaneo, anche se si intuisce 
grazie al settore scientifico-disciplinare. Conclude sottolineando la necessità - pur in una 
situazione di sofferenza generale dell'ambito storico-artistico - di potenziare il settore di 
Storia dell'arte contemporanea, presente in numerosi corsi di studio afferenti al 
Dipartimento”. 
Il prof. Mastrocinque interviene a sostegno dell’osservazione della prof. Bianco sul peso 
della Storia dell’arte contemporanea all’interno del Corso di Laurea e proponendo 
l’eventuale possibilità di non mutuare l’insegnamento nel CdS Culture e industrie dei media 
e dello spettacolo, conservando in tal modo la doppia denominazione. Tuttavia, vista la 
difficile percorribilità di quest’ultima via per l’aggravio sul carico didattico già elevato della 
prof.ssa Mancini, il Consiglio valuta opportuno mantenere la denominazione di Storia 
dell’arte contemporanea per il CdS di Storia dell’Arte, anche in considerazione del fatto che 
è possibile la mutuazione, in CdS differenti, di insegnamenti con denominazioni diversi. 
Pertanto, il Consiglio dà mandato alla Coordinatrice di riferire l’opzione preferita dal 
Consiglio alla prof.ssa Mancini. 
Il Consiglio approva all’unanimità il piano di studi del corso di Storia dell’arte (all. n. 3). 
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A proposito delle modifiche approvate, la Coordinatrice sottolinea che i mutamenti di 
denominazione di insegnamenti previsti al II anno non interesseranno la coorte precedente 
(2024-25), per la quale rimane attiva la denominazione precedente. 
 
4. Regolamenti didattici a.a. 2025-26 
La Coordinatrice procede all’esame dei Regolamenti didattici del CdS triennale in Scienze 
dei Beni Culturali e dei CdS magistrali in Archeologia e in Storia dell’Arte, già sottoposti al 
consiglio tramite invio per posta elettronica. 
Si fa presente che il format dei Regolamenti didattici, su indicazione del PQA, è 
leggermente cambiato limitatamente a una integrazione nelle tabelle allegate in coda ai 
regolamenti (‘lingua di erogazione’). 
Si procede all’approvazione: 
- preso atto che il testo del Regolamento didattico del CdS triennale in Scienze dei Beni 
culturali non presenta modifiche rispetto all’anno precedente e non registra modifiche 
all'offerta formativa se non limitatamente agli Obiettivi Formativi come da Allegato 1 del 
Regolamento, il Consiglio approva all’unanimità il Regolamento didattico di Scienze dei 
beni culturali (all. n. 4). 
- Preso atto che il testo del Regolamento didattico del CdS magistrale in Archeologia non 
presenta modifiche rispetto all’anno precedente, se non limitatamente alle modifiche 
dell’Offerta formativa esposte e approvate al punto 3 dell’OdG e -conseguentemente- ai 
relativi Obiettivi formativi degli insegnamenti come da Allegato 1 del Regolamento, il 
Consiglio approva all’unanimità il Regolamento didattico di Archeologia (all. n. 5). 
- Preso atto che il testo del Regolamento didattico del CdS magistrale in Storia dell’Arte 
non presenta modifiche rispetto all’anno precedente se non limitatamente alle modifiche 
dell’Offerta formativa esposte e approvate al punto 3 dell’OdG e -conseguentemente- ai 
relativi Obiettivi formativi degli insegnamenti come da Allegato 1 del Regolamento, il 
Consiglio approva all’unanimità il Regolamento didattico di Storia dell’arte (all. n. 6). 
 
Il Consiglio dà mandato alla Coordinatrice di accogliere eventuali proposte di cambiamento 
degli Obiettivi formativi (Allegato 1 dei regolamenti didattici) che potranno eventualmente 
pervenire successivamente al Consiglio odierno; potrebbe essere necessario per gli 
insegnamenti che vengono mutuati da altri CdS e che non hanno ancora completato tutte le 
procedure. 
 
5. Azioni di potenziamento dei servizi agli studenti; 
La Coordinatrice introduce il punto all’OdG partendo dal problema del distacco sempre più 
evidente degli studenti dalla ‘vita universitaria’ e dalla frequenza nelle sedi universitarie per 
le lezioni o per lo studio: tale fenomeno dipende da molti fattori, ma tra questi c’è 
probabilmente anche una valutazione dei servizi a loro rivolti e l’effettivo funzionamento 
degli spazi a loro dedicati. Tra questi, le biblioteche rappresentano potenzialmente degli 
strumenti privilegiati di ‘accoglienza’, di formazione e di ‘cura delle relazioni 
interpersonali’, tutti aspetti particolarmente preziosi in questa fase profondamente 
problematica. 
L’analisi della situazione evidenzia che, per vari motivi, le nostre biblioteche e alcune in 
particolare (come quelle di Archeologia e Cristianistica, ora intitolata a G. Otranto e C. 
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Carletti, nel Plesso di s. Teresa dei Maschi e quella di Storia dell’Arte in Ateneo) vivano un 
momento di difficoltà. 
I problemi principali sono: 
- l’orario di apertura -a volte limitato- che richiede l’impegno di ulteriore personale; 
- l’adeguamento di alcuni settori a sale per studio di gruppo per dottorandi, specializzandi, 
laureandi; 
- lo stato dei luoghi e degli arredi; 
- la possibilità di utilizzare le postazioni informatiche. 
Per la biblioteca di s. Teresa, su iniziativa del prof. G. Volpe, si sono rivolte una serie di 
richieste di miglioramento al SiBA e nello specifico al prof. Stramaglia che ha risposto 
mostrandosi disponibile a mettere in atto azioni di miglioramento su cui sicuramente si 
dovrà tornare. 
La Biblioteca di Storia dell’arte negli ultimi mesi ha avuto una certa visibilità grazie alla 
mostra promossa dai proff. A. Leonardi e E. Bonacini (“Michelangelo antifascista a Bari”, 
prorogata fino a maggio); si tratta di una iniziativa certamente lodevole sul piano culturale 
che però non incide direttamente sul funzionamento specifico del servizio agli studenti. Non 
bisogna rischiare di ‘sdoppiare’ la funzionalità degli spazi, già molto esigui, e di ottenere un 
effetto contrario rispetto alla funzionalità della biblioteca e, di conseguenza, la maggiore 
partecipazione e frequentazione da parte degli studenti di queste strutture.  
La Coordinatrice propone di prevedere, se si conviene sull’utilità di azioni di questo genere, 
di evidenziare le criticità (personale di assistenza e di supporto alla ricerca adeguato a 
richieste specifiche e competente; postazioni informatiche; adeguamento di sale studio per 
una maggiore e più qualificata accoglienza) per sollecitare chi di competenza per azioni di 
miglioramento. 
Si apre il dibattito: 
La prof.ssa Bianco dichiarandosi d’accordo con la proposta della Coordinatrice di presentare 
al SiBA proposte di miglioramento per la biblioteca di Storia dell’Arte, osserva come tale 
argomento possa essere trattato più ampiamente in sede di Commissione Paritetica. La 
prof.ssa Roscino, in qualità di componente della Commissione, concordando a tal riguardo, 
aggiunge che il tema dell’efficienza delle biblioteche non si debba toccare solo nella fase 
conclusiva dei lavori della Commissione, quella di scrittura della relazione annuale, ma 
discutere in maniera più ampia anche durante il periodo d’incarico soprattutto con un 
auspicabile apporto concreto della componente studentesca della Commissione, tanto più 
che a essere i principali fruitori di queste strutture sono proprio gli studenti stessi. A latere, 
introduce altresì una riflessione sulla percorribilità della strada che individui nel tutorato 
informativo una fonte di sostegno per l’esiguo personale bibliotecario. 
Il rappresentante degli studenti F. Gatta interviene ribadendo le criticità dello spazio 
‘Biblioteca’: supporti informatici insufficienti a fronte di uno studio effettuato sempre più in 
formato digitale, scarsa visibilità di alcune biblioteche del Dipartimento rispetto ad altre, 
orari di apertura, postazioni di erogazione di alcuni servizi agli studenti ‘nascoste’, come per 
esempio proprio quella dei tutor informativi (dislocata al 3° piano dell’Ateneo). 
La Coordinatrice propone quindi di elaborare un documento congiunto docenti-studenti, in 
maniera da ufficializzare i problemi emersi durante la discussione in Consiglio sul tema del 
miglioramento delle biblioteche dell’Interclasse, e in particolare di quella di Storia dell’Arte, 
da portare in Commissione Paritetica e quindi agli altri organi collegiali. 
La prof.ssa Campione introduce una riflessione più ampia sulla fruizione delle Biblioteche, 
condivisa dal prof. Mastrocinque: la constatazione che gli studenti non ‘usano’ il patrimonio 
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librario per studiare, ma frequentano le sale studio fondamentalmente per studiare i propri 
appunti. S’introduce quindi il tema della smodata circolazione di testi in formato PDF, sulla 
quale s’ipotizza chi i docenti dell’Interclasse possano far corpo unico per ridurne la 
circolazione (chiedendo anche il sostegno degli studenti per fronteggiare questo aspetto 
dell’operazione) e per incentivare, a partire dai propri tesisti, la consultazione delle fonti 
scritte conservate nelle biblioteche.  
Dal cambiamento dei sistemi di supporto allo studio (a stampa e in formato digitale) si 
passa, infine, a confrontarsi sul tema dello studio: la Coordinatrice constata come si stia 
perdendo il valore di seguire le lezioni in presenza e con il prof. Mastrocinque evidenzia 
come esso sia effettuato ormai pressoché esclusivamente su appunti, messi anche in vendita, 
e sfruttando le registrazioni delle lezioni, in forte crescita anche perché fatte circolare tramite 
varie applicazioni; i proff. Castellaneta e De Venuto considerano quindi la questione della 
violazione della privacy e dell’opportunità che i docenti facciano corpo anche in questo caso 
per fronteggiare la situazione con interventi che tengano tuttavia conto della 
regolamentazione di Ateneo in materia. 
La Coordinatrice chiude la discussione auspicando una trattazione dei temi su cui ci si è 
confrontati in spazi di dibattito anche più ampi del Consiglio. 
 
6. Proposte nomina di cultori della materia 
La Coordinatrice comunica che sono pervenute cinque proposte di attribuzione della 
qualifica di cultore della materia ad esperti e studiosi non appartenenti ai ruoli del personale 
docente o ricercatore dell’Università (D.R. n. 1313 del 10.04.2014), in possesso di 
documentate esperienze e competenze in uno specifico ambito disciplinare: 
 
Cultore della materia S.S.D.  Insegnamento  Docente  CdS  
Resta Mario HIST-

04/B 
Storia del 
cristianesimo antico 

Aulisa 
Immacolata  

L-1 

Mittica Daniele ARCH-
01/G 

Archeologia dell’età 
moderna e 
contemporanea 

De Felice 
Giuliano 

LM-2 

Chiaffarata Iannelli 
Sergio 

ARCH-
01/G 

Archeologia dell’età 
moderna e 
contemporanea 

De Felice 
Giuliano 

LM-2 

Ferrante Donatella ARCH-
01/E 

Archeologia 
medievale 

Giuliani 
Roberta 

L-1 

Nudo Noemi ARCH-
01/E 

Archeologia 
medievale 

Giuliani 
Roberta 

L-1 

Nudo Noemi ARCH-
01/E 

Archeologia 
dell’architettura 

Roberta 
Giuliani 

LM-2 e LM-89 

Il Consiglio, esaminati i requisiti, approva le proposte all’unanimità e le trasmette al 
Consiglio di Dipartimento.  
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7. Richiesta di attribuzione CFU a scelta 
Sono giunte le seguenti richieste: 
Seminari e Convegni CFU CdS 

La prof.ssa Rosanna Bianco ha presentato una richiesta di riconoscimento 
di cfu a scelta dello studente per le Giornate di Primavera del FAI. Bari, 
Palazzo di Città 23-24 marzo 2025 

2 L-1 
 

La prof.ssa Angela Laghezza ha presentato una richiesta di 
riconoscimento di cfu a scelta dello studente per seminari, proiezioni di 
film e documentari “Di donne, uomini, culture e religioni. Proiezioni su 
vite e paesaggi.” Bari, Aprile-Luglio 2025 

3 L-1 
LM-89 
LM-2 

I docenti Corinna Drago e Pietro Silanos hanno presentato una richiesta 
di riconoscimento di cfu a scelta dello studente per 2 seminari 
internazionali “Il sovrano e il mare” e “Arengae”. Bari, febbraio - maggio 
2025 

3 L-1 
LM-89 
LM-2 

La prof.ssa Lea Durante ha presentato una richiesta di riconoscimento di 
cfu a scelta dello studente per un ciclo di seminari “Amiche geniali. Sei 
grandi scrittrici contemporanee e la loro influenza sul nostro tempo.” Bari 
Biblioteca Ateneo. Bari, 6 marzo-9 aprile 2025 

1 L-1 
LM-89 
LM-2 

Il prof. Lorenzo Mattei ha presentato una richiesta di riconoscimento di 
cfu a scelta dello studente per un convegno “Traetta alla corte di Caterina 
II”. Bari Aula Magna Aldo Cossu Ateneo. Bari, 21 ottobre 2024 

1 LM-89 
 

I docenti A. Saponari, F. Zecca e G. Landrini hanno presentato una 
richiesta di riconoscimento di cfu a scelta dello studente per un ciclo di 
seminari DAMS OFF. Bari, dal 4 ottobre al 17 gennaio 2024 e dal 21 
febbraio al 16 maggio 2025 

1/2/3 L-1 
 
 

 
 
8. Pratiche studenti e pratiche Erasmus 
La Coordinatrice presenta le pratiche studenti (all. n. 7). Il Consiglio unanime approva.  
 
9. Pratica studente Global Thesis 
La Coordinatrice presente la pratica studente (all. n. 8). Il Consiglio unanime approva. 
 
10. Varie ed eventuali 
Non ci sono varie ed eventuali.  
 
Alle ore 13.40, non avendo altri argomenti da discutere, il Consiglio si scioglie.  
 
Il Segretario verbalizzante             La Coordinatrice 
f.to prof.ssa Corinna Drago                              f.to prof.ssa Paola De Santis 


